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Nella diffusione media de 
l'UNITA' nel mese di marzo gli 
Amici della provincia di Livorno 
hanno battuto Firenze. 

L 
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Il messaggio 
di Parigi 

L'accoglien7a, che in tutta Ita­
lia è stata fatta alle delegazioni 
che sono rientrate da Parigi dal 
Conpresso Mondiale della Pace, 
amrntisrt» da sola con inconfuta­
bile evidenza tutte le lugubri men­
zogne che la nostra stampa ha 
servilmente ricopiate dai giorna­
li delle destre francesi, inglesi e 
americane. 

Come un coro di oche capito­
line questi nostri giornali, dopo 
aver tentato la tattica del silen­
zio, non hanno saputo fare altro, 
quando l'avvenimento scosse il 
sentimento di tutto il mondo, che 
unirsi per urlare in coro: < E' il 
Congresso comunista, chiede la 
pace so\icticn ». 

Il popolo ohe è accorso a salu­
tare i suoi delegati con le ban­
diere della pace da tutte Ir fab­
briche, da tutte le case, anche alle 
stazioni dei piccoli paesi, ha te­
stimoniato che veramente nella 
Salle Pleyel, donne e uomini ita­
liani senza distinzione hanno par­
lato per bocca dei loro rappre­
sentanti e che la strada della pace 
ha fatto un passo avanti gigan­
tesco in Italia come negli altri 
Paesi del mondo. 

L'Italia si è presentata al Con­
gresso Mondiale col volto più no­
bile del suo popolo. Col volto del 
popolo che si è liberato dal fa­
scismo, cacciando lo straniero na­
zista, ed ha deciso di lavorare 
per costruire un mondo migliore. 
Non dalla porta di servizio, non 
con il coloniale servilismo col 
quale si è presentato il conte Sfor­
za ad offrire basi militari e sol­
dati per una nuova carneficina. 

Settantadue Paesi hanno accol­
to il documento che ha tutta la 
forza, tutta l'umanità, tutta l'au­
dacia per imporre la pace nel 
mondo. E se mentre da Parigi lo 
appello scoccava semplice e pre­
ciso per bocca dei più grandi 
nomini che onorano l'arte, la 
scienza, la cultura e il lavoro di 
tutta la terra, le Armate popolari 
cinesi fanno crollare uno ad uno 
i bastioni dell'imperialismo an­
glo-americano e delio schiavismo 
interno, e la Grecia alza le sue 
bandiere perchè democrazia e li­
bertà ritornino in quel Paese in­
vece del sangue e delle torture, 
rio TUO! dire che le forze della 
pace camminano. Perchè sono for­
se della pace quelle che ribel­
landosi al sopruso e alla miseria 
ohiedono giustizia e offrono ogni 
giorno la possibilità di troncare 
la guerra, di raggiungere la pace, 
parche con questa finisca il pre­
dominio assolutista e il furto or­
ganizzato a danno di cui suda e 
•noi TÌTere del suo lavoro. 

Alla Salle Pleyel hanno parla­
te i rappresentanti dei Paesi co­
loniali per chiedere indipendenza, 
libertà e pace e hanno fatto loro 
eco i «presentanti dei popoli 
che non condividono la politica 
dei loro governi imperialisti sordi 
alla voce della storia e del progres­
so che avanza. Alla Salle Pleyel 
hanno parlato i rappresentanti di 
tutte le religioni, i lavoratori di 
tntte le fedi e hanno trovato una 
base di intesa comune e degna. 
H loro appello toccherà il cuore 
di tatti i semplici e dimostrerà 
una volta di più che nessuno da 
questa parte Tuoi scatenare lotte 
religiose, ma che tutti chiediamo 
e Togliamo soltanto la pace. 

< Dio ci liberi dalla loro pace > 
scrive l'organo cattolico di Mi­
lano e l'Italia». Noi diciamo in­
vece: Dio ci liberi dalla guerra 
di Truman, ci liberi dalle bombe 
atomiche. Ed è contro questa mi­
naccia effettiva e concreta che i 
popoli sì sono uniti e si battono. 

fierchc queste armi micidiali erol­
ino di mano ai bellicisti r un 

nuovo disastro non imperversi sul 
mondo. 

Discorsi guerrieri? Manifesto 
guerriero? Non abbiamo avuto 
l'onore di vedere nel momento 
conclusivo del Congresso, presen­
ti alle discussioni, quei giornali­
sti che queste parole hanno scritto. 

Ma non sono queste menzogne. 
le quali, d'altra parte, sono state 
lanciate per anni e anni contro 
tutti i Congressi nei qnali sì le­
vava la parola di lotta contro il 
fascismo e le sue aberrazioni, che 
potranno arrestare la marcia del­
la pace. 

I popoli intendono la nostra vo­
ce e sanno ormai sceverare la ve­
rità dalle menzogne. Noi siamo 
dalla parte della luce, noi siamo 
dalla parte del diritto, noi «iamo 
col mondo del lavoro, noi siamo 
col mondo della pace. In tutte le 
case, in tutti i villaggi, in tutte 
le officine, in tutti gli uffici, in 
tutte le città saranno portate que­
ste parole dello storico manifesto. 

Noi abbiamo sentito dalla voce 
di Pablo Nernda, ael tao ab­
braccio con Picasso, con Joliot-
Curie, col negro Robeson, con 
l'americano Howard Fast, col 
sudamericano Césaire, con i rap­
presentanti dell'Africa nera, con 
ì cinesi, con gli australiani che 
una nuova era si apre per tutti i 
popoli e ripetiamo col manife­
sto lanciato al mondo: « Noi ab­
biamo saputo unirci. Noi abbiam 
«aputo comprenderci. Noi siamo 

Creparati e risoluti a vincere la 
attaglia della pace, cioè la bat-

glia della vita >-
DAVIDI LAJOLO 

P G K *LA L .1BERAZ1QME •>• T U T T A JLA CINA 

Irresistibile avanzata 
a sud e a nord di Sciangai 

La flotta anglo americana ha abbandonato il porto della citte - Un ordine 
del giorno di Mao Tze Tung - Le miniere di Hainan occupate dai partigiani 

HONG KONG, 26. _ L'Armata 
popolare sviluppa rapidamente la 
sua manovra a laigo raggia nel 
triangolo Nanchino - Kascing-Seian-
gai piotando a sud di quest'ultima 
città. 

La notizia data dall'agenzia fran­
cese A.F.P. che la liberazione di 

Radio Pechino intanto ha diffu­
so un proclama col quale Mao Tze 
Tung ed u gen. Chu Teh, coman­
dante delle forze popolali in cam­
po, hanno promesso di protesfje-
re la vita ed ì ben: degli stranie­
ri in Cina. •• E' da sperare — ha 
soggiunto il proclama — che gli 

Sciangai era già ieri un fatto coni- ' stranieri a loro volta, si rendano 
piuto si è rivelata cosi prema tura. I conto del dovere che hanno di 
L'Armata popolare invece di pun- 'volgere pacificamente le loro ope-
tare direttamente sul grande poi io re eons lete di rispettare l'ordine, 
cinese attraverso Suciao. ha lan­
ciato le sue truppe come due bran­
che di una gigantesca tenaglia ver­
so Wusung a 13 km. a nord di 
Sciangai, sul fiume Wang Pu, con 
lo scopo di bloccare il porto ai 
Sciangai; e più a sud veiso il mare 
oltre Kascing. Nel triangolo sono 

di obbedire alle leggi ed ai decre­
ti dell'esercito della liberazione e 
del governo del popolo ». 

Il proclama traccia inoltre i 
provvedimenti e le riforme che le 
forze popolari attueranno nelle re­
gioni liberate: la distribuzione del­
le terre 1. eonfiscr di-! • capitale 

te chiunque ai rendesse colpevole da* e che * una dichiarazione sarà 
di violenze o di saccheggio. « Al fatta non appena possibilf ». 
popolo, conclude il proclama «non „st?s

t
e™ '"tanto un Portaioce del 

sarà tolto né un ina nò un filo » Minuterò britannico degli Esteri ha 
T V O . 1 M„ r- . K i V « borrirò ammettere che due m«i or 
L Agenzia Nuova Cina ha dato s o t l o lt Goier»o dt Nanchino arerà 

oggi notizia di un importante suc­cesso del movimento partigiano nel 
sud della Cina: i partigiani han­
no liberato la zona mineraria del­
l'isola di Hainan al largo della co­
sta meridionale della provincia del 
Kuantung. Nel combattimenti due­
cento soldati dell'esercito nazionali­
sta sono rimasti uccisi. 

Una grande arteria di Sciangai affollata di uomini e di macchine 

chiuse 300.000 nazionalisti che ten­
tavano di ritirarsi verso sud attra­
verso la ferrovia Sciangai-Kascing-
Hangchow ora tagliata dalle trup­
pe popolari. Più a ovest è stata li­
berata Suanceng a 55 km. da Wuhu 
Da Sciangai intanto gli ultimi fun­
zionari del governo nazionalista 
sono partiti in aereo per Canton 
oggi nel pomeriggio. 

All'interno della città di Sciangai 
gli operai, gli studenti e le orga­
nizzazioni popolari clandestine si 
sono intanto mobilitate. Gli operai 
hanno minacciato lo sciopero men­
tre il comando nazionalista ha or­
dinato un rastrellamento degli ..agi­
tatori» procedendo ad arresti in 
massa. « Liste nere,. di cosiddetti 
simpatizzanti comunisti sono state 
consegnate alle autorità universi­
tarie con l'ordine di arrestare gli 
studenti indicati negli elenchi 
stessi. 

La situazione economica della cit­
tà è intanto disastrosa. Lo yuan 
d'oro nazionalista ha perduto va­
lore tino al punto che la carta che 
serve alla stampa della banconota 
ha un prezzo superiore di parec­
chie volte a quello della bancono­
ta stessa. Anche il dollaro ameri­
cano. fino a pochi giorni fa la va­
luta più pregiata . e ricercata a 
Sciangai, ha perduto ogni suo va­
lore e nessuno ne accetta più il 
pagamento. 

L'avanzata dell'Armata popolare 
su Wusang ha avuto un'immediata 
conseguenza: essa ha costretto le 
navi americane ed inglesi a levare 
le ancore dal porto di Sciangai. La 
squadra navale americana ha in­
fatti lasciato oggi improvvisamente 
Sciangai rinunciando perfino alla 
evacuazione di 2.050 americani, per 
evitare di essere coinvolta in inci­
denti analoghi a quelli occorsi alle 
navi malesi sullo Yangtze. Un co­
municato della marma americana 
ha precisato appunto che - 1 recen­
ti incidenti sullo Yangtze avevano 
reso inattuabili i piani di evacua­
zione degli americani - . E" stato 
promesso a questi ultimi cne giun­
geranno domani due transatlantici 
statunitensi per provvedere all'.m-
barco dei civilL 

burocratico ». la punizione dei cri­
minali di guerra. Il proclama in­
vita i funzionari impiegati a ri­
manere al loro posto a garantire 
la continuità della vita amministra­
tiva del paese. Esorta le popolazio­
ni a facilitare l'Armata popolare 
nella sua avanzata di liberazione 
e promette di punire escmplarmen-

L'INCIDKNTE DELL'AMETHYST 

Debole difesa di Attlee 
alla Camera dei Comuni 

11 governo di Nanchino aveva 
avvertito due mesi fa Londra ; 

rivi ertito la Gran Bretagna di non 
essere in grado di garantire ìa sicu­
rezza dette navi che si trovassero nel 
le acque del fiume Azzurro. 

l'India riconosce « de facto » 
la Cina popolare ' 

NUOVA DELHI, 'M. — Secondo la 
agenzia INS il governo dell'India ha 
deciso di riconoscer» il regime po­
polare in Cina II riconoscimento 
sari per ore t de facto ». 

Malik, che è delegato sovietico 
all'ONU, ai è incontrato tre volte 
nei giorni scorsi con Jessup, de­
legato americano, per la questione 

tedesca 

PRIMA UDIENZA AI. PROCbSSO CIPPICO 

Mons. Guidetti 
chiamato in causa 

Fallito tentativo di rinvio - Il P.M. deplora "la re­
te di omertà „ che lega I personaggi della vicenda 

Quando, poco dopo le 13,30 di 
ieri, il Tribunale è rientrato in 
aula annunciando che erano state 
'esplnte le recezioni sollevate dal­
le difesa, monsì(iuor Cippico ha 
accelerato con •nrri'osismo ti ilio-
rimerito delle -mascelle che duran­
te tutta la seduta oli nrei'a dato 
l'aria di -un Appassionato nmnlorc 
della gomma da masticare' 

E' diventato leggermente più pai 
l.do e si è portato uria mano ni ca­
pelli, cerne chi senta ti bisogno di 
mettere ordine nelle idee. Era, per 
lui, un grosso colpo. 

All'in trio della seduta, infatti, il 
suo avvocato, prof. Pannaiii. con 
dotta aigamevtaztonc aveva chiesto 
• l rinvio del processo a nuovo ruoto 
fino a quando non fossero stati 
identificali gli autori del furto dei 
gioielli di proprietà di Paolo Salem 
D'Anneri. !l medesimo, inoltre, ave-
ra eccepito la nullità della sentenza 
di rinvio a giudizio e del dccr"to 
di citazione per incertezza ns.*oltit« 
sui fatti determinanti le nnputazio-

LCNDIlA, 2« — Nel pomeriggio di 
oggi, davanti atta Camera dei C'omur 
ni eccezionalmente affollata, Attlee 
ha affermato che la decisione di in-
mare la cannoniera « Amethyst » nel-
te acque della Yangtze ce risultata 
del tutto ineccepibile ». Egli ti è tro­
vato nella di/flicle posizione di dover 
difendere l'operato dei comandi mi­
litari e nello stesso tempo di non 
poter promettere l'uso delle « rap­
presaglie » e della « /miniera forte ». 

Attlee ha dovuto riconoscere che 
nessun contatto era stato preso con 
le autorità della Cina popolare per 
eultare l'incidente. Egli ha poi af-
fermato che le autorità popolari si 
sono dichiarate pronte a consentire 
alla < Amethyst » di proseguire alia 
volta di Nanchino « a condizione che 
la ndve aiutasse le forse popolari ad 
attraversare lo Yangtze ». Questa ri­
dicola affermazione fatta nel momen­
to in cui milioni di uomini dell'Ar­
mata popolare hanno attraversato il 
fiume non ha convinto molto i de­
putati britannici. 

Contro il discorso di Attlee si e 
levato Winston Churchill il quale ha 

UNA MESSA A PUNTO DELLA TASS 

Colloqui americano-sovietici 
sulla questione della Germania 

Tre incontri a Lake Success tra Malik e il delegato americano Jessup 
Possibilità di una conferenza quadripartita tra i Ministri degli Esteri 

MOSCA, 26. — L'agenzia sovietica 
Tass ha diramato il seguente co­
municato-

«Ultimamente sono apparse sul­
la stampa straniera, specie su quel­
la americana, notizie concernenti la 
eventuale abolizione delle restrizio­
ni sui trasporti, sulle comunicazio-

oarlato con violenza di * onore or;-ini e sul commercio fra Berlino e 
tannico oltraggiata» chiedendo di . \ e zont occidentali e tra le zone di 
rtrtrflrnrt n*»-W»fiA W#-»*i A>*x»aw* / I** l f*«a- ! » . . . . _ . -governo perchè non avesse asslcu-
rato alle 
di <t aeropìan 
li si potesse 
l'offesa. Dalle parole di Churchill 
sembrava che l'Armata popolare aves­
se tentalo di sbarcare non al di là 
dello Yangtze ma sul Tamigi e che 
le nati inglesi fossero state colpite 
nelle loro acque territoriali. 

Attlee si è difeso debolmente ripe­
tendo che la decisione del coman­
dante britannico era giustificata e 
tuttavia che « la situazione era fiui-

occiden 
e a suo 

dagli 
Stati Uniti d'America, dalla Gran 
Bretagna e dalla Francia. Le voci 
riferite in queste notizie non corri­
spondono alla realtà 

La Tass considera necessario con­
futare queste voci inesatte e rife­
rire i fatti quali essi sono. . 

Il 15 febbraio, il rappresentante 

nitrazione delle Nazioni Unite, si-
gor Jessup. chiese al rappresentan­
te dell'URSS nel Consiglio di Sicu­
rezza J.A. Malik di spiegare, dato 
che il governo degli Stati Uniti è in­
teressato al problema di Berlino, : 
particolari della risposta di J. V. 
Stalin al corrispondente sig. Kmg-
sbury Smith nel . terzo parasrafo 
concernente il problema di Berli­
no. nel quale si fa accenno all'abo­
lizione delle restrizioni, senza par­
lare della valuta unica per Bellino. 

J. A. Malik diss-i al sig. Jessup. 
in tale occasione, che la mancanza 
nella risposta a Smith di un accen­
no qualsiasi concernente la valuta 
non era casuale e che la questione 
della valuta per Berlino poteva es­
sere discussa alla sessione del Con-

degli Stati Uniti in seno all'Orga- figlio dei ministri degli esteri, du 

1 PADRONI HANNO ANCORA 24 ORE PkRRIFlEIThiRE SULLE LORO RhSPONSABILirA' 

Domani sciopero dei chimici 
se le trattative non avranno soluzione 

La C. G. 1.1~ rinvia di 24 ore lo sciopero per favorire Ventremo tentativo di soluzione • Gra­
vissimo comunicato della (x>nfindustria - Oggi si riunisce il Direttivo della Federbraccianti 

Nella giornata di ieri — inte#-
sata di numerosi incontri e ab­
boccamenti e telefonate fra il Mi­
nistro Fanfani e i rappresentanti 
delle due parti — la vertenza nel 
settore chimico è giunta alla fase 
cruciale. 

Le Segreterie della CGIL e del­
la Federazione chimici, dojro il col­
loquio con il Ministro, hanno co­
municato che lo sciopero totale 
del settore che doveva avere ini­
zio oggi è stato rinviato di 24 ore 
— e cioè domani — e hanno in­
vitato i lavoratori ad attendere di-
rclplinatamente l'esito de! nuovo 
colloquio fissato per stamani e a 
continuare 1 abitazione nelle forme 
fino ad ora attuate. 

A dare però l'impressione della 
fase cruciale alla quale è g:uma 
la vertenza ha contribuito soprat­
tutto la delega7;one padronale — 
la quale era composta non dai 
rappresentanti diretti degli indu­
striali chimici ma dai massimi 
esponenti dei gruppi che domina-

LE ELEZIONI IN VAL D'AOSTA 

Solo 600 voti di distacco 
tra le sinistre e il Blocco d. e. 

Il sistema elettorale maggioritario assicu­
ra però ai democristiani 28 seggi su 35 

I risultati aeflnltlvl «elle elezioni la 
Val D'Aosta, resi noti ufficialmente 
ieri sera, confermano li grande pro­
gresso realizzato dalle sinistre in un 
anno, dal 11 aprile IMI. Mentre allora 
la Democrazia Cristiana ottenne K.TO1 
voti e lì Fronte Democratico 14.«4. 
con un rapporto di circa due a uno. 
questa volta solo poche centinaia di 
voti differenziano una iuta dall'altra 
Il Doppio Scudo (d. e.) ha avuto 11.971 
voti contro gli 11.351 del Blocco Pro­
gressista (comunisti socialisti e Indi­
pendenti). La usta delia Bandiera ha 
raccolto 1*» suffragi e quella del 
Campanile 3.101. 

Purtr»ppo il sistema elettorale Im­
posto arbitrariemnte dal Governo per 
le elezioni in Val D'Aosta è tale da 
deformare complttamenU il rapporto 

di forze da queste «lezioni. Oltre al 
voto di lista era infatti prevista an­
che la votazione di 3$ candidati scelti 
•n qualsiasi tisU; m tal modo il si­
stema elettorale veniva ad essere so-
stanzialmente quello maggioritario In 
forza del quale la Usta I cut candidati 
anche per pochi voi! fossero riusciti 
a superare gli altri, acquistava fi di­
ritto a ben m »eggl sui 35 dei Con 
sigilo. 

Cosi, mentre attraverso sistema pro­
porzionale — adettato • previsto dalla 
Costituzione per tutte le Assemblee 
regionali — |] Blocco Popolare sareb­
be stato rappresentato nel Consiglio 
della Vai D'Aosta proporzionalmente 
al numero del voti riportati, solo 1 
consiglieri social-comunisti sono stati 
eletti, contro M consiglieri dtmoeri 
stianl. 

no la Confìndustria: il Presidente vamente verso le 22 con il Mini 
dott. Costa e il vice-Presidente 
dott. Morelli. 

Già ieri mattina quando il Mini­
stro Fanfani ha ricevuto Costa «. 
Morelli, la loro presenza veniva 
subito interpretata come la con­
ferma della volontà padronale di 
non accettare che la vertenza par­
ticolare dei chimici venisse isola­
ta dal vivo dei rapporti generali 
fra le due maseime organizzazioni 
dei lavoratori e dei datori di la­
voro. rapporti che sono caratteriz­
zati,' come è noto, dalle pregiudi­
ziali politiche poste dai padroni 
per l'inizio di trattative dirette 
sulle rivendicazioni economiche dei 
lavoratori. 

Nel pomeriggio alle 18 :! Mini­
stro Fanfani ha ricevuto i compa­
gni Bitoasi e Santi, segretari del­
la CGIL, e Guidi e Vigl.-aneai. se­
gretari della Federazione chimici. 
Il Ministro ha loro comunicato 
l'esito del colloquio avuto con i 
rappresentanti della Confindturtria 
ed ha quindi ascoltato il punto di 
vista degli esponenti sindacali. Do­
po questo colloquio i rappresen­
tanti dei lavoratori — dando una 
estrema prova di responsabilità e 
deua loro volontà di raggiungere 
im accordo — comunicavano il rin­
vio a domani dello sciopero totale. 

fi ricatto 

della Confindustria 

Nuovi sviluppi si sono avuti più 
tardi in serata quando la Confin-
dustria — dopo un «ltro breve col­
loquio tra Fanfani e Costa — ba 
diramato un comunicato in cut in­
formava di essere disposta a ri­
prendere * discussioni dt carattere 
generale, nelle quali la' vertenza 
dei chimici ti inserisce » il 4 mag­
gio prossimo discutendo come pri­
mo punto la non collaborazione • 
subordinando l'inizio delle discu» 
sioni -alla cessazione almeno 48 
ore prima di ogni agitazione fn 
lutti I settori industriali. La Con-
flndunstria si è dichiarata inoltre 
disposta a iniziare trattative an­
che con i soli sindacati democri­
stiani, nel caso che le organizza­
zioni unitarie non volessero pie­
garsi al ricatto politico. 

La gravità del comunicato pa­
dronale è apparsa subito evidente. 
Tuttavìa i Segretari della CGIL 
Bitoasi • Santi, incontrandosi nuo-

stro Fanfani, affermavano che la 
CGIL e la Federazione chimici era­
no ancora disposte a rinviare lo 
sciopero di un giorno per rendere 
possibile l'incontro stabilito da! 
Mini5tro per le dieci di stamani. 
L incontro di stamani sarà comu­
ne, parteciperanno cioè insieme i 
rappresentanti dei lavoratori e dei 
datori di lavoro. 

La risposta al « diktat » 

Manterranno il dott. Costa e il 
dott Morelli il loro atteggiamen­
to? In questo caso è evidente che 
tutti i tentativi di conciliazione 
fatti dalle organizzazioni sindacati 
sarebbero del tutto resi inutili e 
domani stesso, come prima rispo­
sta ai - diktat » padronali, i la­
voratori chimici scenderanno in 
sciopero totale. 

I lavoratori non sono disposti a 
tollerare il ricatto. Lo hanno d:mo 
strato i chimici, lo dimostrano i 
metallurgici torinesi e i lavora­
tori tessili che si battono per gli 
stessi obiettivi. I tessili anzi van­
no intensificando la loro lotta. A 
partire dal 29 aprile accanto ai la 
voratori della Lombardia, del Pie 
monte e della Liguria anche i tet­
ani della Toscana inizieranno la 
lotta con fermate intermittenti del 
lavoro per costringere gli indu­
striali a trattare sul contratto di 
lavoro. 

Si fermerà la Confindustri* di 
fronte a questa prospettiva di ag­
gravamento di tulle le agitazioni 
e di tutte le lotte del lavoro in 
corso? Oppure, arrecando gravis­
simi danni alla produzione, non 
vorrà ritirare le proprie pregiudi­
ziali politiche che mirano a inflig­
gere una sconfitta alle classi lavo­
ratrici? 

Questa risposta sarà molto pro­
babilmente data oggi, alla riunio­
ne presso il Ministro Fanfani. 

#1 Direttivo 
delta Federbraccianti 

Si riunisce ' stamani a Roma il 
Comitato Direttivo della Federazio­
ne braccianti e salariati agricoli per 
esaminare la situazione determinati 
dal rifiuto della Confida a iniziare 
trattative per la stipulazione del 
contratto nazionale di lavoro. Il 
Direttivo deve anche pronunciate: 
sufi.'ingiustificato silenzio del gover­

no di fronte alle richiede di- un 
aumento degli assegni familiari e 
della urgente applicazione del'a 
legge che estende il sussidio d; di­
soccupazione ai braccianti e sala­
riati. Vivissima è l'attesa fra i la­
voratori della terra oer le decision. 
che saranno prese dal Direttivo del­
la loro grande organizzazione. 

500 licenziamenti 
alla Breda di Brescia 
BRESCIA. 2» — Ier. !a Direzìore 

della Bren» di Brescia ha comuni­
cato alla Commissione Ir.terr.a 1» 
decisione di licenziare ben 500 
operai 

Le maestranze delia Breda con un 
breve sciopero di protesta effettua­
to Ieri hanno «netto chiara la loro 
volontà d: Ingaggiare una grande 
battaglia per la faivezza Ceì:a 
azienda 

rante l'esame del problema della 
Germania. 

Il sig. Jessup chiese quindi a Ma­
lik -di spiegare se le restrizioni esi­
stenti sulle comuiuctizioni dovesse­
ro essere eliminate prima della riu-
nicie del Consiglio dei ministri de­
gli eò'.eri. 

Il 21 mano. J.A Malik di.-se in 
risposta al sig. JcKup che se un 
accordo veniva raggiunto sulla data 
di convocazione del Consiglio dei 
ministri degli esteri, le suddette re­
ciproche resimioni sulle comunica­
zioni e sul commercio potevano es­
sere eliminate prima dell'inizio dei 
lavori del Consiglio dei ministri. 

Per quanto riguarda la questione 
della valuta unica per Berlino, essa 
potrà essere discussa a'ia sessione 
del Consiglio dei m.nistri degli este­
ri insieme alle altre questioni con­
cernenti la Cermania. 

Secondo un'informazione perve­
nuta alla Tass, l'ultimo colloquio di 
J. A. Malik con il sig. Jessup stillo 
questioni sopracitate si è svolto il 
10 aprile... 

La importante mefsa a punto del­
la Tass sulle notizie recentemente 
cemparse sulla stampa occidentale 
concernente la questione di Bel­
lino. è stata subito ogiretto di com­
menti da parte di Washington. Il di­
partimento di Stato ha pubblicato 
una dichiarazione ufficiale in me­
rito ai colloqui tra il delegato ame­
ricano all'ONU Jessup e il delega­
to sovietico all'ONU Malik. In tale 
dichiarazione, il Dip&rtimento di 
Slato afferma che « la via è aperta 
oer lo sblocco di Berlino e per la 
riurione del Consiglio dei Ministri 
defili Esteri, se la petizione del go­
verno sovietico è conforme al co­
municato pubblicato questa matti­
na dall'agenzia T<m 

- Pertanto — precisa la dich'ara-
zione — non si può avere nessuna 
conclusione prima dell'incontro che 
si "rvolecrà mercoledì tra Jessup e 
Mahk... 

Nella sua dichiarazione, il dipar­
timento di stato annuncia inoltre 
che nella giornata di domani i go­
verni degli Stati Uniti, della Fran­
cia e della Gran Bietaena faranno 
conoscere al governo Sovietico la 
loro porzione definitiva 

Il Presidente Truman ha confe­
rito lungamente stamane con il 
Sottosegretario di Stalo W«bb e 
Phi.ip Jessup. Da Berlino si ap­
prende che il governatore militare 
americano Lucius Clay, ha dichia­
rato questa sera ai corrispondenti 
dei giornali americani da Berlino 
che qualunque sia il risultato delle 
discussioni. americane-sovietiche. 
nulla ritarderà il piano di forma­
zione di una Germania occidentale. 

/ / dito nell'occhio 
Un n o m i c h « c i mfumam ] * N"on * P1£> tempo di partiti, i par-

II corriere Lombardo hn racco*- "I1 *!*niJ™™ ^Jì^^li V^°". 
fato che durante la visita di Dt I n%J".,l^«^n,5.0i!l'',ML^?l,hI 
Gaspcri alla Fiera di Milano il Pre- \ * t™ « t ^ ù*JL,£*t v J,* 
siderite del Consiglio se ne ondarti noslT-* t" t r I a . ~ *' «>'°n!e. lem! in giro distribuendo corte da dieci­
mila lire ai disoccupati. 

Si potrebbe forse sospettare che 
ti Presidente del Consiglio sta stato 
preso da attacchi senili di megalo­
mania. Lo si sarebbe potuto sospet­
tare se quel denaro fosse stato suo 
Ma non era tuo evidentemente. Era, 
per cosi dire, nostro. Di quei»' che 
pagano le tasse che si fanno leva­
re la camicia da PeUa. da Corbel­
lini e dagli altri. E ci dovrebbe es­
sere nn nome tecnico che ci sfugge 
per definire quelli che sperperano il 
denaro degli altri per farsi la pro­
paganda personale, una propaganda 
bassamente demagogica, 

Comunqrte noi non ci lamenterem­
mo, ee U getto del Cancelliere di­
ventaste sistema. Il fatto è, però, 
che quelle diecimila lire le hanno 
ritte soltanto centi disoccupati tu 
parecchi milioni. Un po' troppo po­
chi, ci sembra, 

f*mr l'unlt* 
ti cardinale Schuster ha comme­

morato U 25 aprile. Ed reco che ha 
detto; 

^razione, la sicurezza del confini — 
à necessario che si oresentl una 
Italia cattolicamente una > 

Un amico del cardiale Schuster, 
qualche anno fa, credeva di aver 
realizzalo l'Italia fasclsMcamente 
una. Ma ti era sbagliato: renne il 
2.5 Inolio, e poi il 25 aprile. 

Adesso Schuster ed un altro tuo 
amico vogliono l'Italia clericalmen­
te una. Ci farà sempre piacere ve­
dere il cardinale Schuster comme­
morare un nuovo SS oprile. 

Due pttsl 
« I socialcomunlsti In regresso net­

te elezioni di ClvitacaMelIana ». Que 
ito è il titolo che abbiamo letto sul 

ni di falsità tri documenti bancari 
svizzeri e dt enitsstoni ili «SSLJ.HI 
a nuoto, per le quali imputazioni 
tarebbero state omesse le prcvisi-
rjont, imposte dalla leuge, per ren­
dere possibile la difesa 

Il rinvio respìnto 
Crppico, tiienlrc il suo difensore 

jinrlnrn, aixentii'a ad ogni periodo. 
a'enib)ni>rt uri professore di fci'oìc 
prillate die assista e si compiaccia 
(Illa prora d'esame che il suo of­
ficilo mostra di superare brtHanic-
•ncnle esponendo fa materia con 
Sicurezza e precisione di l.nnuati-
pio. Nessun lotto, m questa tmmn-
y.nc, per ti prof. Patina in che ap­
pare nella parte dello scolaro. CU 
è che, udendolo parlare, non si po­
terà fare a meno di pensare alla 
ferrea coerenza del Monsignore che 
da qualche parte si vorrebbe far 
pasture per un angioletto candido 
ed ingenuo, vittima dei , tentacoli 
del mondo . . 

La eccezione sollevata dal pro­
fessor Pannain è, per così dire, la 
rtrestitura aiim'dicn del sistema di 
difesa adottato da -Cippico sin dal 
momento del suo arresto. Il Mon­
signor truffaldino ha sempre pun­
irlo su due fatti fondamentali; il 
ricetto dell'accusa di essersi appro­
priato dei pioiclli da una parte, la 
a: soluta sua buona fede nelle ope­
razioni di traffico della «aiuta, dal­
l'altra. 

Nulla di nuovo, perciò, nelle ar-
gomenlazioni del prof. Pannain: in 
/orma dirersa Cippico 'r ha espo­
ste decine di volte. 

Compito facile ha avuto, perciò, 
il Pubblico Ministero che. prenden­
do alla fine la parola, con tuia re­
plica serrata, precida, inesorabile, 
ha chiesto il npcfto delle eccezioni 
sollevale dalla difesi. 

La sua araomentazione ha per­
suaso il Tribunale che, dopo una 
era e me:;o di pcrnianenra in Cn-
mera di Consiglio, ha accolto ìa 
trsì da lui sostenuta. Il processo a 
Monsignore, oerciò. si farà. E, a 
giudicare dalla udienza dt ieri, c'è. 
ragione di ritenere che ti tratterà 
di un processo serio, con la proba­
bilità che un nitro Monsianorc, per 
iivlla » ridotto al'o stato laicale *. — 
monsignor C'idei*:, ex nmminrstra-
tom dei bent della Senta Sede — 
faccia la sur comparsa nell'au'a 
non soltanto come testi nono. 

Dove sono ì milioni? 
71 prof. Vittorio Aiigeloni, nell'in-' 

tcresse della Porle Ori le Rossini, 
è stato molto esplicito. Egli ha ri­
cordato che il commendator Rossint 
non ha ai;u*o rapporti con Monsi­
gnor Cippico bensì con l'Ammini­
strazione della Santa Sede, con 
Monsignor Guidetti, ed ha conclu­
do; * E* necessario sapere dove sia­
no andati a finire i milioni di cui 
Cipp-.co ha sperperato solo una pic­
cola parte: la gitisi :2ia italiana de­
ve essere in grado di rispondere a 
questa domanda ». 

Il Pubblico Ministero, risponden­
do; « La Giustizia italiana saprà fa­
re giustizia piena. Se nel corso del 
rlirattimento sorgeranno elemrnfi di 
responsabilità penale a carico di 
Mons-anor Guidetti, come di chiun­
que altro, sarà compito del Pubbli­
co Ministero di richiamare senz'al­
tro gli atti al suo ufficio per proce­
dere secondo giustizia -. 

Parole impegnative, dall'una e 
dall'altra parte: uomini ser:. Vum 
e l'altro: staremo a vedere. 

Questa la sostanza dell'udenzf di 
ieri che si è chiusa con l'inizio del-
Vinierroqa:oT:o di Cipp ;co. Abb-a-
ino cosi udito ìa sua voce. E' rott:-
le. gius*o un filo, bianca, con quella 
h>rc patina di innocenza che si ar­
rivista solo dopo lunghi anni dt per­
manenza in un buon seminario. 
L-'interropato^ìo verteva sul furto 
dei gioielli. Cippico ha ripetuto quel 
che ha sempre detto. Nella prima­
vera dei '44 i giotelli gir furono 
consegrati da Paolo Salem d'Avqe-
ri ed egli, Cippico. li custodi tv Va­
ticano fino al principio di settem­
bre del '47. A quell'epoca, estendi 
steto allontanato dalla carica, inca­
ricò Monsignor De Marchi, suo ami­
co, di trasportare il pacchetto a 
casa sua dove, la sera del 11 s**-
trmbre, ebbe ad accorgersi del 
fvrto. Sospetti? Ness"tno Mol*fl 
cenfe /requenfara, tn quel tempo. 
la cisa «fi Mons-'gnore. Ma era tut­
ta gente assolutamente per ben^. 
j4nche n Questa gente, forse, si ri­
feriva il Pubblico Ministero Quan­
do ha prontmeiato una parola il 
t-ur suono non lascia impassibile il 
volto di Monsignore. - Jn ques*o 
processo — ha detto il giovine e 
dotto giudice meridionale — ri ne­
mico fondamentale della verità è 
I omertà che lega gli imputati e non 
soltanto gii imputati... -. 

Con fastidio ugual* a quello di 
C.ppico questa frate è stata accolta 
da un prete ras*o e robusto che dal 
ivndo della piccola aula lanciar! 
souardt di fanatico furore contro 
l'ex suo confratello e rrperiore che. 
colto con le mani nel sacco, sedeva 
al banco degli imputati in un Tri­
bunale italiano. 

ALBERTO JACOVTFLI.O 

« Marcia (fi avvicinamento » 
tra Inghilterra e Spagna 

! LONDRA. 26 — C i ambititi di-
>o.ornatici della capitale britannica 
sono del parere che l'Inghilterra ab­
bia già iniziato, un passo dopo l'al­
tro, la marcia di "ravvicinamento aMa 
Spagna fascista 

Un portavoce del Po *t?n Onice ha 
. ._ . i dichiaralo che rattegzlamento del 

Messaggero Lo hanno letto con no» i ? o v e r n o inglese resta quello delinea­
to net primi giorni di questo me*e 
dal sottosegretario adi Esteti Chri­
stopher Mayhew Ne?ll ambienti di­
plomatici tuttavia viene sotio:-neato 
come anche le dltnisr^r'oni fatte alla 

I Camera de'. Crmuru da Mavhew ah-
htqno in realta MRn'fl..a:o un certo 

tutti i lettori del Messaggero, ecce» 
to un piccolo gruppo. Nell'ediziont 
che é andata a CitHtacastellana in 
fatti c'era tcritlo: « Soclalcomunls'* 
in testa nellr elezioni di Civita 
r">«t»n»n» • 

AS.MODLO Incitamento della politica Inglese 


